ALTRI  NOSTRI RELATORI SI PRESENTANO…

· Andrea Benassi

Musicista e tecnico del suono negli anni 90, poi web designer e programmatore. Dal 2001 sono ricercatore e sviluppatore ad ANSAS di Firenze. Il mio principale campo di studio sono i Mondi Virtuali. Da diversi anni ne sto sperimentando le potenzialità in campo educativo.

IL SUO INTERVENTO “Mondi Virtuali - tra sfide e opportunità”
I mondi immersivi 3D rappresentano una sorta di "web parallelo" ricco di opportunità - ma anche di sfide - per la didattica in classe.

Attraverso una serie di filmati, analizzeremo alcune esperienze realizzate nel virtuale, evidenziandone il valore educativo e le implicazioni tecnologiche e metodologiche.

------------------------------------------------------------

· Andrea Crippa

Dirigente Scolastico e tessitore di reti territoriali.

IL SUO INTERVENTO:”Quando sono davvero loro i protagonisti”

 Bastano 2 video realizzati dai ragazzi, nel contesto di una riflessione sull’esperienza vissuta dalle persone che popolano la Rete, le sue azioni, i suoi racconti… per capire, credere e continuare a sognare in un futuro dove “ la libertà non è star sopra un albero, libertà è partecipazione…”
-------------------------------------------------------------

· Marika De Acetis 
Dopo una laurea e un dottorato di ricerca in biotecnologie mediche, mi sono dedicata all’organizzazione di attività per le scuole, quali wet-lab (Life Learning Center di Torino), conferenze e mostre (Next: DNA, bit e sonde spaziali; Bio.net…), attività al confine tra l’arte e la scienza (opera “Il male dell’altro secolo” e “Mitopoiesis” con Piero Gilardi). Ho coordinato le attività del progetto Bioelearning, basato su elearning e attività di laboratorio, per i docenti del Piemonte. Quindi sono entrata nell’editoria, ho lavorato al progetto Torinoscienza.it e per i principali gruppi editoriali italiani occupandomi di testi scientifici e, soprattutto, di didattica con i nuovi media. Ora lavoro in Pearson Italia, nell’area scientifica, settore in cui il digitale ha, decisamente, un ruolo in prima fila.

IL SUO INTERVENTO: “Le nuove sfide dell’editoria” Il digitale e internet hanno potenzialità enormi per la didattica e la formazione. A tutt’oggi, probabilmente, riusciamo a intravvederne solo una parte e, anche questa, è lungi dall’essere sfruttata a pieno. Ciò accade per vari motivi, che vanno dai ben noti problemi del digital divide, tecnologico e culturale, alla necessità di innovare la didattica e individuare nuove pratiche, poiché fare lezione con i nuovi media cambia il modo di insegnare. Pearson ha già nel catalogo molti strumenti digitali per la didattica, come i LIMbook per insegnare con la LIM, le piattaforme digitali con tutoring online, per esempio MyMathLab, e i laboratori virtuali immersivi per le scienze…

------------------------------------------------------------
· Michele Facci
Edizioni Centro Studi Erickson
Michele Facci si occupa di individuare le soluzioni e le strategie più efficaci ed efficienti al fine di aiutare le Scuole e le Istituzioni nella loro mission educativa, proponendo quindi servizi e interventi personalizzati. Erickson offre strumenti compensativi per DSA, corsi di formazione su diverse tematiche (DSA, LIM, ADHD, disabilità, psicologia, didattica..), ma anche un innovativo servizio per l’elaborazione dei PEI secondo gli standard ICF, e la piattaforma eValue per la valutazione delle abilità di apprendimento e la gestione degli interventi didattici di potenziamento.
Esperto di tecnologie della comunicazione ICT (Information and Communication Technologies) e di Psicologia Cognitiva (Applied Cognitive Psychology), grazie agli studi nell'ambito delle Scienze Cognitive, nella sua peculiare attività interseca psicologia e informatica e si occupa delle dinamiche psicologiche e delle variabili cognitive che intervengono nell’interazione mente-tecnologie.
Dopo la Laurea in Scienze e Tecniche di Psicologia Cognitiva Applicata e la Laurea Magistrale in Psicologia, percorso Gestione e Formazione Risorse Umane presso la Facoltà di Scienze Cognitive dell'Università degli Studi di Trento, ha realizzato vari progetti in favore della sensibilizzazione di Scuole, Organizzazioni e Istituzioni in merito all’uso delle tecnologie in didattica e nell'educazione, con particolare attenzione alle LIM (Lavagne Interattive Multimediali), ai pericoli di internet e quindi al ruolo della Scuola nell’Era Digitale. Nell'ambito della funzione Human Resources Management si occupa di psicologia dell'orientamento scolastico e professionale. 
Autore dell'e-book "Le reti nella Rete: i pericoli di internet dal cyberbullismo alle sette pro-ana" ed. EricksonLive, scaricabile gratuitamente in formato PDF o ePUB.
Per informazioni: dott. Michele Facci Centro Studi Erickson Via del Pioppeto 24, fraz. Gardolo – 38121 Trento tel. 0461 950747 - fax 0461 956733 e-mail: formazione@erickson.it www.erickson.it
IL SUO INTERVENTO “Io, me, me stesso e il mio avatar”. Un monologo teatrale tra reale e virtuale. Cosa, quanto e come ha cambiato internet? Quali sono i rischi o i pericoli legati ad un uso inconsapevole della Rete? Resistere o innovare? Vietare o educare? Una travolgente drammatizzazione di quelle che non sono "nuove" tecnologie.

· Ivo Lizzola 
Ivo Lizzola è docente ordinario di Pedagogia Sociale e Preside presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bergamo. La sua ricerca, l’attività di consulenza e di formazione nei servizi educativi e sociosanitari ha riguardato lo sviluppo delle politiche sociali (con attenzione ai giovani e alle marginalità) e più recentemente i temi della cura, delle vulnerabilità e della bioetica.

IL SUO INTERVENTO: Una strana intervista: “Io sono un …passatore”- riflessioni a ruota libera… ma non tanto-

---------------------------------------------------

· Annie Mazzocco

Annie Mazzocco, è docente di lingua inglese della SS1 Arcadia Pertini di Milano e si occupa dell’utilizzo delle nuove tecnologie a fine didattico.

Neoarrivata nel progetto di Scuola3d per osservare, imparare e preparare un furturo ingresso dei suoi alunni, la relatrice è stata delegata da Insegante Nicoletta Farmeschi (insegnante presso la Scuola Primaria di Castel del Piano, GR) Giuliana Finco (Insegnante presso la Scuola Primaria “Marcello” Caselle di Selvazzano, PD) e Patrizia Bolzan (Insegnante presso la Scuola Primaria San Vendemiano, TV) a presentare il progetto in corso.

IL SUO INTERVENTO "Vi invitiamo a partecipare ad un breve viaggio nel piccolo mondo affascinante di Scuola3d”… che si sta espandendo attraverso la creatività e l’entusiasmo di docenti e alunni da varie parti d’Italia. Un cammino cominciato nel 2005 che vede oggi un proficuo matrimonio fra l’insegnamento tradizionale bidimensionale e l’insegnamento laterale tridimensionale ove le unità di apprendimento vengono concretizzate da monumenti, da luoghi di incontro e di pubblicazioni dei lavori (mostre e racconti), da creature leggendarie, da opere di varie epoche storiche, da città ecologiche e tanti altri prodotti finali. A Scuola3d si costruiscono percorsi di apprendimento di cui gli alunni possono usufruire per capire, conoscere e memorizzare. In poche parole, Scuola3d è un ambiente di conoscenza dove si impara “facendo” a scuola e da casa. "

------------------------------------------------------------

· Giovanni Nulli

Ricercatore a progetto presso ANSAS. Si è occupato in prevalenza dei piani tecnologici dell’Agenzia, il più importante dei quali è stato il Piano Nazionale per la Diffusione delle Lavagne Interattive Multimediali, con il ruolo di progettista e di formatore dei tutor.

IL SUO INTERVENTO: “Classi interattive nella scuola primaria: un caso di studio”. Presentazione del primo anno di una sperimentazione a forte impatto tecnologico in tre classi di scuola primaria presso l’IC Baccio da Montelupo a Montelupo Fiorentino. Le classi in questione non avevano avuto esperienze precedenti di didattica con i nuovi media, quindi la sperimentazione si è rivolta a delle classi “normali”.
Il progetto ha potuto usufruire di una partnership di aziende che hanno fornito hardware e software:
· Smart ha fornito 3 LIM, il pacchetto software Smart Classroom Suite 2010, e 3 Smart Table

· Intel ha fornito un pc Abaco per ogni studente

· Microsoft ha fornito il sistema operativo per tutti i computer

L’università Bicocca di Milano ha avuto il coordinamento scientifico, ed Ansas ha seguito la formazione, l’accompagnamento dei docenti ed ha affiancato l’università nel monitorare i processi in atto, e nel supportare tecnicamente la scuola.
I docenti hanno quindi potuto usufruire di una lavagna interattiva, di un computer per ogni studente e di uno Smart Table per classe. 
Il mio ruolo è stato quello di fare la formazione tecnica ai docenti e di affiancarli nel corso dell’anno aiutandoli a sviluppare delle strategie di utilizzo del setting (il più possibile in linea con lo stile delle docenti) e supportandoli nelle tante esigenze e problematiche non previste che si sono manifestate nel corso del primo e del secondo anno. Altro mio compito è stato quello di supervisionare il setting tecnico.
Il mio intervento presenterà il progetto in tutti i suoi aspetti, ma si concentrerà più specificamente sulla formazione dei docenti che è l’aspetto che ho seguito da vicino.
---------------------------------------------------------------------------------

· Francesca Scalabrini 

E’ nata e vive a Milano. Insegnante di ruolo nella scuola primaria per oltre vent’anni, specializzata presso la Scuola magistrale Ortofrenica Toniolo di Milano, ha maturato anche esperienza di dirigenza scolastica tra il 1999 e il 2001 con distacco totale dall’insegnamento. Formatrice per diversi Enti e Istituzioni Scolastiche, ha collaborato sia con Università in corsi di specializzazione e laboratori didattici, sia con l’USR della Lombardia, sia con diversi UST, come formatrice e/o come relatrice in corsi di formazione per docenti ed in numerosi convegni, sempre nell’ambito della didattica e in particolare della didattica delle tecnologie nella scuola dell’obbligo, anche per quanto riguarda l’inclusione e la disabilità. Autrice di diversi libri di testo per la scuola primaria e di due guide operative dal titolo "Multimedialità in classe", dal 2005 è distaccata dall’insegnamento come docente-ricercatrice presso il Nucleo territoriale ANSAS della Lombardia, dove si continua ad occupare di didattica delle tecnologie e didattica delle IST. È coordinatrice regionale del Piano Formazione LIM e del progetto nazionale GOLD-Documentazione. Ha partecipato anche ai progetti nazionali ministeriali Classi 2.0, Cittadinanza e Costituzione e Musica 2020, sempre come responsabile della documentazione.

IL SUO INTERVENTO I bambini non mentono (mai?)

Un’intervista semiseria a mia figlia di 9 anni, da tre mesi libera di utilizzare un pc connesso alla rete, dimostra quanto, anche a fronte di una me stessa che si ritiene sufficientemente preparata, sensibilizzata e tecnologizzata,  il mio ruolo di genitore non sempre corrisponde proprio  a ciò  che credo di essere e di  poter dare come esempio di “educazione” alle tecnologie. Siamo sicuri che i nostri bambini non mentono mai o piuttosto lo fanno solo per…rassicurarci? Siamo davvero sicuri di sapere come e perché utilizzano la rete e le tecnologie al di fuori della scuola? Qual è  il nostro vero ruolo?

------------------------------------------------------------

· Angela Maria Sugliano (Nodo Italiano Consorzio EPICT – Università di Genova). 
Laureata in Filosofia e con Dottorato di Ricerca in Psicologia Sociale, si occupa di comunicazione e formazione in ambienti virtuali. Campi di interesse sono le interazioni in rete e gli aspetti pedagogici dell’uso delle tecnologie nella didattica. L’attività di ricerca la svolge all’interno del Laboratorio di E-Learning & Knowledge Management del DIST (Università di Genova). Svolge attività professionale principalmente presso il Nodo Italiano del Consorzio Internazionale EPICT. In Italia coordina le attività dell’editorial board EPICT e per il Consorzio Internazionale coordina il gruppo di lavoro finalizzato allo sviluppo e mantenimento del syllabus delle competenze di uso pedagogico delle tecnologie digitali per i docenti. Mamma di 4 ragazzi, osserva i comportamenti dei propri figli con molte domande su come contenerne l’esuberanza digitale.
IL SUO INTERVENTO: “Le competenze digitali dei genitori: un parallelo fra quanto richiesto agli insegnanti e quanto dovremmo saper fare noi genitori” 

-----------------------------------------------------------------------------
· Roberto Vitali 

E’ nato e vive a Bologna.

Durante gli studi universitari, l'industria l'ha afferrato e non l'ha più mollato per cui lui ha mollato l'università che non gli offriva sbocchi (era così anche negli anni '80, non è una novità di oggi).

Rimpiange un po' questo abbandono, ma guardando che cosa sono finiti a fare i suoi compagni di studi dopo la laurea, si convince di aver fatto bene.

Dopo aver lavorato alcuni anni nell'Information Technology dell'industria manifatturiera, messo di fronte al compito di costruire componenti per sistemi d'arma, decide di cercare di fare qualcosa di più utile e per vie un po' rocambolesche incontra nel 1989 una giovane cooperativa che stava cercando un formatore informatico per non vedenti.

Inizia così la sua storia nella Cooperativa Anastasis, insegnando Analisi e Programmazione per sei anni, quindi si occupa di Progetti Europei per l'Impiego dei disabili per altri 5, per approdare poi al settore Software Didattico ed Educativo, ricoprendo dal 1999 ad oggi diversi incarichi.

E' stato tra i fondatori e primo presidente di Assoausili, l'associazione delle imprese italiane produttrici e distributrici di ausili informatici. 

Oggi è responsabile della promozione, sempre per la Cooperativa Anastasis.

IL SUO INTERVENTO: “Un'etichetta non definisce una persona”

Ci fa comodo usare questo meccanismo di classificazione, ma un'etichetta non è la verità su di una persona.

E' interessante vedere come ci sia proprio in questi giorni negli Stati Uniti un ampio dibattito sulla revisione della "definizione" di Autismo e Sindrome autistica.

L'etichetta non è un tatuaggio: è un aggettivo, non è un nome, è una valigia che si porta con sé, non è la propria essenza...

L'etichetta di dislessico/a non è uno stigma sociale, ma è un peso da portare.

La tecnologia informatica però aiuta, creando strumenti utili a portare questo peso con molta minor fatica.

E questi strumenti - sintesi vocale,  libri PDF, mappe concettuali -, sempre più raffinati, interagendo tra loro possono creare nuovi modi di fare didattica, dove il peso dell'apprendimento diventa leggero per tutti, anche per chi non ha etichette.

------------------------------------------------------------
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